
Nuovi sentieri di sviluppo per le aree interne dell'Appennino
Marchigiano

Il progetto prende le mosse dalla volontà del Consiglio Regionale delle Marche e delle
quattro Università marchigiane (UNICAM, UNIMC, UNIVPM, UNIURB) di lavorare
congiuntamente per mettere le proprie competenze e tecnologie a disposizione della
rinascita del territorio colpito dal sisma del 24 agosto 2016 e seguenti. L'obiettivo del
progetto è, infatti, quello di orientare la ricostruzione dell'area colpita dal sisma secondo
un chiaro, condiviso e imprescindibile progetto di sviluppo.

Le attività del progetto riguardano in particolare:

a) la realizzazione di una mappatura delle condizioni territoriali, sociali ed economiche
degli 87 comuni marchigiani colpiti, prima e dopo gli eventi sismici;

b) la realizzazione di una raccolta di informazioni presso stakeholder e testimoni
privilegiati al fine di delineare la domanda sociale, le aspettative e le paure sentite nei
vari ambiti sociali, politico-istituzionali e produttivi delle comunità interessate dal
fenomeno;

c) una sintesi interpretativa delle criticità e delle potenzialità dei luoghi, da mettere a
disposizione del Consiglio per l'individuazione di nuovi e sostenibili sentieri di sviluppo
locale.

Il progetto sarà realizzato attraverso la partecipazione di un team di 11 laureati delle
Università marchigiane, che effettueranno le indagini sul campo insieme a un gruppo di
ricercatori di tutte le Università marchigiane, coordinati dall'Università di Camerino, in
collaborazione con i colleghi dell’Università di Modena e Reggio Emilia. 

I tempi di realizzazione saranno di sei mesi e vi sarà un raccordo con il Dipartimento
Nazionale per la Strategia delle Aree Interne.


